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Presentazione 
Il Mondo e l’anima 
 
 
 
Persona molto sensibile, Mario Pennacchietti si è 
dilettato a scrivere poesie e ad appuntare pensieri su 
se stesso e sul mondo che lo circonda. 

Dotato di una notevole capacità di osservazione, 
nella sua raccolta poetica l’autore spesso descrive 
paesaggi, elementi e fenomeni naturali con i loro 
colori e rumori, oppure si ispira a fatti di cronaca che 
lo hanno profondamente colpito come il terremoto de 
L’Aquila del 2009, il disastro di Viareggio o l’omicidio 
di Sarah o quello di Jara… 

In altri versi si scaglia contro la classe politica che 
ha portato l’Italia allo sfacelo o contro gli Onorevoli 
che riservano per se stessi stipendi da favola mentre il 
grosso della popolazione arranca per arrivare a fine 
mese. 

Ma le poesie più belle, più toccanti sono quelle in 
cui l’autore denota una profonda capacità di 
introspezione: parla di sé, delle sue emozioni, paure, 
gioie, delusioni e ricordi; si interroga su se stesso e 
sulle ragioni umane più profonde nel faticoso 
procedere sulla strada della vita. 

Per parlare di sé, prende spunto spesso da un 
elemento naturale come la notte, il vento, il silenzio, il 
giorno, il sole, il mare, le nuvole, il tempo… Così la 
descrizione minuziosa si fonde diventando un tutt’uno 
con il sentimento. È qui che l’autore raggiunge toni di 
alta poesia. La sua anima diventa parte integrante 
della natura. Per esempio quando parla della notte, 
non si limita a descriverla, ma né da un significato più 
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ampio: la notte simboleggia spesso paura e silenzio, 
mentre il giorno è luce che spazza via la paura. Così si 
esprime nella poesia “Senza Tempo” “… la notte è 
buia e fredda ed ora cammino senza meta incontro al 
mio destino, aspettando che sorga il caldo sole del 
mattino”. 

Interessante è anche la sua concezione del pensiero: 
il pensiero simboleggia la libertà. Esso è libero, non 
ha costrizioni né impedimenti, né grate e vola alto al 
di sopra di tutto: “resterai vivo finché puoi pensare! 
(da Fugace … mente)”. 

“Il pensiero ha un amico particolare il sogno!” Ed è 
allora che i pensieri, i sogni, ci danno un’ultima prova 
d’amore… Muoiono con noi!” (tratto da il pensiero… 
il sogno)”. 
 
 

Lamberto Massimo Marchetti 
Sindaco di Rosora 
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Nota introduttiva 
 
 
 
Emozioni date dall’amore per la natura, per la donna, 
per l’infanzia.      

Il mondo poetico di Mario Pennacchietti è però 
anche espressione di una sensibilità che si ribella alle 
ingiustizie sociali come anche ai comportamenti 
violenti, alla cupidigia o alla stupidità, per affermare 
sempre l’amore e la speranza. La vita. Tenerezza 
espressa per la stessa vita che è agli inizi o che talvolta 
è strappata via troppo presto. 

Riflessioni, sulla fugacità e sull’allegria di attimi: 
“Brucia il passato e vive il presente come in un lampo!” 
“Siete la linfa che nutre la vita con la vostra immensa e 
immortale allegria.” È forte la pulsione di gioia quando 
vede l’amore. “… se il bambino, il giovane e l’anziano, 
sono insieme mano nella mano …” 

Mario ci induce ad una fondamentale riflessione. 
La vita potrà alternare momenti belli e brutti e per 
tanti, essere più brutta che bella, essendo comunque 
dono dell’amore, non ci consente di rinunciare o di 
perdere l’amore: “perché dopo il temporale … torna 
sempre il sole”.  

Una poesia la sua, incentrata sui messaggi, più che 
sulle strutture metriche sperimentate nel secolo 
scorso. Versi per lo più in libertà, talvolta in rima o in 
dialetto. L’espressione si realizza spesso in forma di 
racconto breve, dettato dall’emozione e da una 
radicale sensibilità che vede positivo. 

È piacevole avere tra noi chi come Mario, coltiva 
con tanta sensibilità la comunicazione. Socializzare 
emozioni e riflessioni tanto sentite e divulgarle in 
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questo libro, penso sia un regalo che ci vuol fare e 
siamo anche certi del perché. 

Perché ci vuole bene. 
 
Castelplanio, 14/01/2013  
 

Prof. Luciano Pittori 
Sindaco di Castelplanio 
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Pensierini personali 
 
 
I sogni sono la parte segreta della nostra vita…  
Ma se si realizzano ne saranno la linfa. 
 
 
Non lasciare morire la gioia di un attimo,  
ma lasciala viva per ogni altro momento della tua vita. 
 
Vivere un amore, 
nutrirsi della passione che esso alimenta, 
annulla tutti i limiti e ti proietta oltre l’oblio. 
 
 
Quando prendi una decisione, non esitare! 
“Giusta” o “Sbagliata”… È la tua libertà. 
 

Mario Pennacchietti 
 
 



 
 



 
 

 
 
 
 
 

Il Fragile Mondo Intorno a Noi… 
 

(la cruda realtà!) 
 
 



 
 


